
Polizia e servizi segreti L/Spd propone un confronto 
hanno ricevuto segnalazioni sulle misure di emergenza 
sui movimenti dei neonazisti ma la Cdu insiste: «Ridurre 
Nel mirino 4 città dell'Est il diritto di asilo» 

Nuovo week-end dì paura 
nella Germania dei pogrom 
La Germania si prepara a un altro week-end di pau
ra. Polizia e servizi segreti avrebbero ricevuto precisi 
segnali sulla preparazione di assalti e attentati neo
nazisti nei Lander dell'Est, specialmente nel Bran-
deburgo. La Spd propone a Kohl una concertazione 
sull'adozione di misure immediate per fermare l'on
data di violenza. Ma la Cdu insiste: l'unica «soluzio
ne- è la restrizione del diritto di asilo. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PAOLO SOLDINI 

M BERLINO Eiscnhutten-
stadt. Cottbus, Francoforte sul-
l'Oder, Konigswusterhausen: è 
la mappa delle località ad alto 
nschio dove, secondo precise 
informazioni in possesso della 
polizia e dei servizi segreti, il fi
ne settimana che comincia og
gi potrebbe segnare una nuova 
escalation dell'ondata di vio
lenze xenofobe. Si tratta di 
quattro città nel Land del Bran-
deburgo. tra la periferia di Ber
lino e il confine con la Polonia, 
dove si starebbero in queste 
ore concentrando le «truppe 
scelte» della scena neonazista, 
ormai determinate a impadro
nirsi della direzione strategica 
del «movimento». Ad Eisennut-
tenstadt i nazis berlinesi sono 
presenti in massa da qualche 
giorno e ancora l'altra notte 
hanno preso di mira il palazzo 
che ospita la Zast, il centro re
gionale d'accoglienza dei pro
fughi. Sassi e atti di teppismo 

da parte di una quarantina di 
persone di cui, verso la mezza
notte, la polizia è riuscita ad ' 
aver ragione. Ma il timore è 
che si sia trattato solo di un 
prologo, di una specie di prova 
generale di quanto potrebbe 
succedere nelle prossime ore. 
A Konigswusterhausen, inve
ce, si temono le violenze che 
potrebbero venire dagli ade
renti alla Deutsche Volksumon 
(Dvu), un partito d'estrema 
destra che cerca di darsi 
un'immagine legale e che ha 
chiamato i suoi aderenti per 
una manifestazione regionale 
nella cittadina, a ridosso della 
periferia meridionale di Berli
no. Anche a Cottbus, dove è 
molto attiva una «liliale» della 
stessa Dvu, è segnalata da gior
ni la presenza di bande orga
nizzate che per tre notti di se
guito hanno cercato di incen
diare il locale centro-profughi. 
Ieri gli «assediami» di Cottbus 

hanno compiuto una sortita a 
Lubbenau, pochi chilometri 
più a nord, dove hanno tentato 
di appiccare il fuoco ad un asi
lo. A Francofone sull'Oder, in
fine, si teme che neonazisti e 
skins tentino, come già più vol
te in passato, di «impadronirsi» 
del posto di frontiera con la 
Polonia. 

Queste dunque sono le lo
calità da tenere particolarmen
te d'occhio, e dove da ieri mat
tina stanno confluendo mas
sicci contingenti di polizia e 
del Bundesgrenzschutz, il cor
po speciale della polizìa fede
rale. Ma incidenti e scontri po
trebbero avere per teatro altri 
Lander orientali, dal Meclem-
burgo-Pomeranla anteriore al 
nord, con epicentro a Rostock, 
magari nel quartiere di Hinri-
chshagen dove sono stati tra
sferiti i vietnamiti salvati dal
l'incendio del palazzo di Lich-
tenhagen, fino alla Sassonia al 
sud e forse qualche città dell'o
vest. Ieri, per esempio, un 
gruppo di neonazisti ha colpi
to a sorpresa a Leverkusen, a 
pochi chilometri da Colonia, 
dove ha incendiato un contai
ner, fortunatamente vuoto, in 
un campo di profughi. 

La tensione, insomma, con
tinua a salire. E mentre i fun
zionari incaricati dell'assisten
za agli stranieri dei vari Lander, 
riuniti ieri ad Amburgo, lancia
vano l'ennesimo grido nel de

serto dell'indifferenza gover
nativa parlando esplicitamen
te di «un'ondata di atti di vio
lenza che sta prendendo le for
me del pofironT, anche la Spd 
ha chiesto l'adozione di misu
re adeguate all'emergenza. Il 
vicepresidente del gruppo al 
Bundestag Rudolf Dressler ha 
proposto la convocazione alla 
cancelleria di una tavola ro
tonda cui dovrebbero parteci
pare, insieme con tutti i partiti, 
i governanti dei Lander e dei 
comuni, le chiese, 1 sindacati, 
le associazic.ii dei datori di la
voro, i rappresentanti della 
stampa e le varie organizzazio
ni sociali per studiare insieme 
una strategia a breve termine 
di risposta alla violenza. La 
proposta, c'è da scommettere, 
non verrà neppure presa in 
considerazione dal cancelliere 
e dalla sua Cdu, la quale conti
nua imperterrita a sostenere 
che il vero e l'unico problema 
e procedere subito alla riforma 
in senso restrittivo del diritto di 
asilo. Questa «soluzione» è, in
sieme con l'idea di un inaspri
mento della legislazione sul
l'ordine pubblico, l'unica indi
cazione che è uscita, ancora 
ieri, da una riunione a porte 
chiuse degli organismi dirigen
ti cristiano-democratici presie
duta dal cancelliere e nella 
quale si è parlato prevalente
mente di misure finanziarie 
per la ripresa all'est. 

La xenofobia 
un male 
a dimensione 
europea 

<*•• L' ondata di xenofobia 
non è un male che affligge 
solo la Germania. Vediamo 
qual è la situazione in altri 
Paesi europei. Austria. Il 
movimento neonazista conta 
poche centinaia di militanti, 
ma gode di un numero ben 
più elevato di simpatizzanti. I 
gruppi principali sono quat
tro, fondati a partire dal 1983. 
Gottfried Kuessel, fondatore 
di «Opposizione extraparla
mentare fedele del popolo», 
è «orgoglioso» di essere razzi
sta e nazista. Tra le riviste del 
movimento spicca Halt, fon
data dall'editore Gerd Honsik 
nel 1980, in cui si denuncia 
«la menzogna di Auschwitz», 
negando I' esistenza dei 
campi di sterminio. 

Fraiicl«.ll più grande par
tito di estrema destra euro
peo è il Fronte nazionale di 
Jean-Marie Le Pen, con circa 
il 15 % dei votl.L'Fn, che non 

La polizia tedesca dispone cavalli di Frisia per proteggere un rifugio 
di Immigrati dalle violenze razziste 

si dichiara né neonazista nò 
neofascista, chiede una seve
rissima politica anti-immigra-
ti. La Francia ha visto negli ul
timi anni violenze di militanti 
neonazisti, come la profana
zione nel 1990 del cimitero 
ebraico di Carpentras. 

Gran Bretagna. Il mag
gior movimento di estrema 
destra e il National Front, ol
tre 3.000 militanti, guidati da 
lan Anderson e Steven Brady, 
che ospitò tra l'altro i militan
ti Italiani dei Nar e di Terza 
Posizione riparati a landra 
agli inizi degli anni 80. Esiste 
anche una sezione britanni
ca del Ku Klux Klan, con 300 
attivisti. 

Belgio. Razzisti e xenofo
bi fanno principalmente ca
po al Vlaamse Blok, a base 
etnico-linguistica fiamminga, 
che nelle elezioni del 1991 
ha avuto il 7% dei voti. 

Olanda. Dall'inizio del
l'anno vi sono stati attentati a 
centri islamici e ad associa
zioni di immigrati. Il movi
mento antistranien Centro 
democratico ha un parla
mentare. 

Svizzera. Ha visto nel 
1991 98 attentati o atti di vio
lenza contro i centri prolughi. 
L'unico movimento di estre
ma destra a livello nazionale 
e quello dei Democratici sviz
zeri . 

Violenza a Roma: cinque polacchi aggrediti da dodici giovani sul litorale. E al pronto soccorso un altro ragazzo li minaccia 
Preso a sassate un albergo di immigrati. La polizia evita in extremis uno scontro, tra,bande di quartiere. Segnalati naziskin 
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«Raus stranieri, ve ne dovete calo^ dall'Italia» 
7 \ » < • 

Violenza nella capitale d'Italia. Un albergo di immi
grati preso a sassate, uno scontro tra bande di quar
tiere evitato in extremis dalla polizia, cinque polac
chi aggrediti da dodici giovani sul litorale. Ed al 
pronto soccorso, per uno di quei polacchi, il «consi
glio», da parte di un altro giovane: «Raus, fuori gli 
stranieri dall'Italia, hai capito?». Le bande, intanto, 
attendono solo qualcuno che gli parli di politica. 

ALESSANDRA BADUKL 

• • ROMA. In poche ore, a Ro
ma e dintorni, uno scontro tra 
bande di quartiere evitato per 
un pelo dalla polizia, un'ag
gressione ad un gruppo di po
lacchi, infine un sussurro in un 
pronto soccorso: «Raus, stra-
nien...ve ne dovete andare fuo-
n dall'Italia, capito?». Gli episo
di, lutti avvenuti nella notte tra 
giovedì e venerdì, non sono 
collegati tra loro. Ma in tutti, al
meno in un primo momento, 
sono stati segnalati giovani 

skin. E la notte precedente, 
c'era stata una sassaiola con
tro un albergo che ospita pro
fughi ed immigrati. Alla festa 
dell'Unità di Faenza, sempre 
l'altra sera, mentre in un dibat
tito su sesso e preservativi 
prendeva la parola il presiden
te dell'Arci Gay Franco Grillini, 
venti ragazzi, alcuni rapati, 
l'hanno contestato: braccia te
se nel saluto nazista e fischi, al 
grido di «morte ai gay e ai co
munisti». 

All'1,40 di giovedì notte, in 
una piazza di Ostia, sul litorale 
romano, due donne e tre uo
mini polacchi vengono aggre
diti da una banda di dicci, do
dici ragazzi in motorino. Un 
pestaggio silenzioso, in cui ad 
uno dei polacchi si rompe la 
catenina, ed uno degli aggres
sori la intasca. Le cinque vitti
me, fuggiti gli aggressori, van
no a casa. Solo alle quattro 
passate, quasi l'alba, si decido
no ad andare in ospedale. Due 
di loro avranno delle prognosi 
di 25 giorni, per una mano e 
una costola rotte. Ma prima at
tendono in astanteria il loro 
turno, perchè c e una ragazzi
na che si sta facendo medicare 
delle ustioni alle braccia. Il fi
danzato entra ed esce, nervo
so. Quando vede i polacchi, 
riapre la porta: «Sbrigati - le di
ce, davanti al personale ospe
daliero - quelli di prima sono 
qui». Ci sono altri ragazzi, fuori, 
almeno due. Secondo le prime 
ricostruzioni, uno di loro aveva 

in mano una sbarra di ferro ri
curva col lucchetto, di quelle 
usate per chiudere i motorini. 
È comunque uno di loro che si 
avvicina ai polacchi e gli co
munica il suo «consiglio». 
•Raus, fuori dall'Italia». Sono 
gli stessi giovani dell'aggressio
ne? La polizia non lo esclude 
ed indaga. Ricercata la ragaz
za, che ha 15 anni e risulta fug
gita di casa da un anno. Sem
pre di notte, l'assalto all'«Hotel 
Betlemme» di Lavinio, che po
chi mesi fa sub! un altro attac
co, a base di molotov. LI vivo
no 140 pakistani, che si sono 
barricati all'interno mentre I 
giovani aggressori rompevano 
a sassate e sprangate tutti I ve
tri dell'albergo. 

Verso le dieci di giovedì se
ra, è panila la prima segnala
zione alla centrale operativa 
per il Tuscolano, uno dei quar
tieri periferici della capitale. 
Veniva da piazza Aruleno e via 
Lemonia. strade di casermoni 
occupati, moderni ma già ero

si da vetri rotti, spazzatura per 
le scale, e scritte a tappeto. 
«White power», recitano, con 
svastica. E «nazi topi», con fal
ce e martello. Nel parco ac
canto, c'era l'appuntamento 
per la sfida tra due «bande», 
evitato per miracolo dalla poli
zia, che proprio l'altra sera pat
tugliava il quartiere: la zona, 
infatti, è considerata «a rischio» 
di violenza. I due gruppi di cir
ca dieci ragazzi ciascuno, sta
vano per scontrarsi. Avevano 5 
coltelli a lama lunga, poi due 
molotov e un sacco di spran
ghe, manganelli di legno, ba
stoni divelti dalla staccionata 
del parco, con i chiodi ancora 
in cima. Volevano farsi male 
sul serio. Pare dovessero com
battere per una questione di 
ragazze. Perchè un gruppo vi
ve 11, l'altro invece è di un quar
tiere non lontano, Torre Mau
ra. E Torre Maura, nei giorni 
scorsi, aveva osato l'invasione 
del territorio. Un affronto da la
vare con la sfida. Ma l'arrivo 

della polizia ha scatenato una 
fuga generale. Quelli del Tu
scolano sono stati tutti fermati 
e i cinque maggiorenni ora so
no agli arresti per detenzione 
di ordigni esplosivi ed armi, 
mentre sei minorenni sono de
nunciali a piede libero. Il più 
grande ha 20 anni, Il più giova
ne 15. Quelli di Torre Maura. 
invece, hanno visto per primi 
le volanti e sono fuggiti. Riac
chiappati in sei, tre di loro, mi
nori, avevano i coltelli e sono 
stati denunciati. In tutti e due i 
gruppi, c'erano ragazzi skin, 
rapati, e ragazzi con i capelli 
normali. Ieri, quelli che erano 
di nuovo ai giardini hanno in
seguito una troupe televisiva 
del Tg3 regionale prendendola 
a sassate. Roma come New 
York, come Los Angeles? I gio
vani vedono la tv, lo spirito d'e
mulazione e forte. «Sono - di
ceva ieri il capo della Digos ro
mana Marcello Fulvi - piccole 
bande di quartiere, teppisti. 
Certo tra loro c'è chi potrebbe 

compiere un pericoloso salto 
di qualità. Tra fermati ed arre
stati, nessuno risulta collegato 
a gruppi politici. Però il pas
saggio è possibile. È sufficiente 
che una mente politica gli pro
ponga il messaggio giusto, che 
parli dei loro problemi di gio
vani di periferia». E Maurizio 
Boccacci, il capo di Movimen
to politico, la formazione di 
estrema destra a cui fa capo 
qualche centinaio di skin ro
mani, ha commentato cosi l'e
pisodio: «È il segno di un ma
lessere generazionale, di una 
frustrazione diffusa. Non posso 
non capire la loro violenza: è 
la risposta alla violenza dello 
Stato, che li costringe a disoc
cupazione e povertà. Certo 
sbagliano a prendersela tra di 
loro. Da ottobre, comunque, 
parte la nostra campagna nei 
quartieri: ce ne faremo carico 
noi, delle loro frustrazioni, pro
ponendo uno sbocco politico. 
E una lotta senza mezzi termi
ni». 

Rabin vuole la pace con la Siria prima di affrontare la questione palestinese 

Il premier israeliano apre ad Assad 
«Sono disposto ad incontrarlo ovini 
Questo fine settimana tornano in Israele i membri 
delle delegazioni incaricate dei negoziati per la pa
ce in Medio Oriente. Leggero ottimismo per quanto 
riguarda i negoziati con la Siria, vi è per la prima vol
ta un inizio di dialogo, ma ancora ostacoli con i rap
presentanti palestinesi. Rabin dice di essere dispo
sto ad incontrare Assad «in qualunque momento e 
in qualsiasi luogo». 

DONATELLA ORSINI 

ovunque» 

• • CERI 'SAI .KM ME Due gior
ni fa si sono interrotti, tempo
raneamente, i negoziati per la 
pace in Medio Oriente in corso 
da dieci giorni a Washington. 
Riprenderanno il 14 di questo 
mese quando le varie delega
zioni faranno ntorno nella ca
pitale statunitense dopo un pe
riodo di consultazioni. 

In un'intervista al quotidia
no israeliano Yedihot Ahronot 
di ieri il primo ministro e mini
stro della DifcsaRabm parla di 
«una finestra di tempo» che va 
da due a quattro-cinque anni. 
Israele dovrebbe saper sfrutta
re questo periodo di opportu
nità per balzare nel processo 
di pace, in campo economico. 

per sviluppare educazione e 
società. 

Nel quadro intemazionale i 
sovietici sono spariti e gli ira
cheni sono indeboliti e il loro 
tentativo di produrre armi nu
cleari è perlomeno rimandato. 
«L'Intifada e il terrore non co
stituiscono una minaccia all'e
sistenza stessa del paese. L'1-
rak in possesso di armi nuclea
ri è un pericolo per la nostra 
esistenza. L'Iran con anni nu
cleari tra dieci anni costituisce 
un pericolo. Un'alleanza ira
cheno-siriana come coalizio
ne militare potenziale è una 
minaccia. Il problema è quindi 
come sfruttare questo lasso di 
tempo per arrivare alla pace». 

La stampa israeliana parla 
molto dell'atmosfera rilassata 
e positiva che si è riscontrata 
soprattutto nei dibattiti con la 
delegazione siriana. «1 migliori 
dieci giorni mai avuti con que
sto paese negli ultimi 44 anni», 
ha detto il ministro degli Esteri 
Shimon Peres. Anche il timore 
e l'insicurezza che questa «at
mosfera positiva» ha suscitato 
tra gli abitanti delle alture del 
Golan sembrano indicare che 
qualcosa effettivamente si 
muove. «Tre cose in particola
re hanno stupito i siriani - con
tinua Rabin - prima di tutto il 
fatto che siamo pronti ad ap
plicare le decisioni dcll'Onu 
338 e 242 anche alla pace con 
la Siria. Non al Golan, ma la 
pace con la Siria. Poi il latto 
che siamo pronti ad accordi 
parziali del tipo di quello fir
mato più di 18 anni fa quando 
restituimmo alla Siria due chi
lometri nella zona di Cunetra. 
Ed in ultimo il fatto che siamo 
disposti a discutere di accordi 
di sicurezza in caso di pace». 
Per quanto riguarda un even
tuale ritiro dalle alture del Go
lan il primo ministro sostiene 

che il soggetto è «pace o accor
do intermedio essenza stessa 
di un negoziato è non scoprire 
in anticipo le proprie carte». 
Alla domanda se sarebbe di
sposto ad incontrarsi con Ha-
fez ci Assad risponde Rabin 
con un «certamente. In qual
siasi luogo e in qualunque mo
mento». 

Sul negoziati con la delega
zione palestinese vi sono stati, 
in questo giro di dibattiti, non 
troppi ostacoli. L'autonomia 
che sembrava alle porte dopo 
l'avvento del nuovo governo In 
Israele, pare essersi ora di nuo
vo allontanata. I palestinesi so
no arrivati a Washington poco 
soddisfatti della rinnovata luna 
di miele tra israeliani e ameri
cani. Soprattutto i dieci miliar
di di dollari in garanzie banca
rie che Rabin ha ricevuto dal-
l'ammlnistrazlone Bush, senza 
aver completamente congela
lo la costruzione nel Territori 
occupati, hanno causato non 
poco malcontento. Haider 
Abed el-Shafi, capo della dele
gazione palestinese, ha detto 
al quotidiano Ma-Àriu «nella 
nuova proposta israeliana vi 

sono esempi di ammorbidi
mento delle posizioni. Ci pro
pongono ora, per esempio, li
bero accesso al registri di cen
simento della popolazione». 
D'altra parte però ribadisce 
che i palestinesi non rinunce
ranno al diritto di scegliere li
beramente I propri consiglieri. 
SI riferisce qui al problema del
l'avvocato di Gerusalemme 
Est, Ragia Shrada, che i palesti
nesi volevano come consiglie
re legale. Israele si è opposta 
temendo che fosse un tentati
vo di reintrodurre il problema 
di Gerusalemme Est che do
vrebbe essere lasciato ad una 
seconda fase del negoziato. El-
Shafi dice inoltre di voler di
scutere della costruzione a Ge
rusalemme Est che fa parte dei 
Territori occupati ma che 
Israele non ha compreso nella 
zona su cui vige il congela
mento edile. La delegazione 
palestinese ha Inoltre, ufficial
mente accettato la proposta 
israeliana di dividere I nego
ziati in gruppi di lavoro separa
ti. Un accordo vero e proprio 
sembra essere ancora lontano 
ma si fanno piccoli passi nella 
giusta direzione. 

Veronica Castro Amvcrà a Mosca oggi pome-
accolta a Mosca rig8io c Mra a c c , ° " a co1 ,as!J

0 

. w ^ ~ . riservato una volta ai capi di 
COme Una reQina Stato. Veronica Castro, la pro

tagonista messicana del me
gaserial «Anche i ricchi pian-
gono» ha conquistato! russi da 

^"^™™^~"™™"™™™,,,—"-~' quando la telenovela è andata 
in onda nella Csi. Per guadagnare popolarità Eltsin le regalerà 
una medaglia d'oro, mentre centinaia di nuovi ricchi hanno of
ferto cifre spropositate per averla qualche ora nella loro città. 

Sette anni per i privilegi 
concessi ai familiari 
È il primo processo contro 
un leader dei regimi dell'Est 

Condannato 
Todor Zhivkov 
ex capo bulgaro 
Todor Zhivkov, ex leader comunista bulgaro, è stato 
condannato a sette anni di reclusione per aver stor
nato denaro pubblico. La sentenza non è definitiva 
e l'ottuagenario politico non sarà, per ora, imprigio
nato. È il primo processo contro un capo dei regimi 
crollati nell'89. «Sono stato capo dello Stato per 
trenta anni. Accetto solo il verdetto della storia». Era 
salito al potere nel 1954. 

JOLANDA BUFALINI 

• • Sette anni di reclusione 
per aver stornato fondi statali e 
per abuso di potere. L'ottantu-
nenne Todor Zhivkov, per un 
trentennio capo assoluto della 
Bulgaria, ha ascoltato impassi
bile il verdetto. Potrebbe esse
re solo un acconto (sempre 
che l'età gli consenta di affron
tare altri processi), questa 
condanna ancora non definiti
va, poiché sul suo capo pen
dono altri tre capi d'accusa. È 
stato condannato per aver au
torizzato l'acquisto a prezzi di 
favore di appartamenti e auto
mobili di lusso ai suoi familiari 
e al suo entourage che ebbero 
accesso anche al cambio in 
valuta pregiata quando ciò era 
proibito ai comuni cittadini. 
Dovrebbe restituire 21.5 milio
ni di leve (un milione di dollari 
al cambio attuale). E il primo 
leader comunista a subire un 
normale processo dopo il crol
lo dei regimi dell'Est. E effetti
vamente, di fronte a quel tren
tennio di potere, colpiscono 
con efficacia i suoi commenti 
alla sentenza: «Non c'è nulla 
che possa essere utilizzato 
contro un capo di Stato. Ho 
governato il paese per tre de
cenni e riconosco solo il ver
detto della storia». Gli fa eco il 
suo avvocato, Daniela Dokovs-
ka, che ha ricorso in appello 
come l'accusa: «La nuova Co
stituzione prevede per il capo 
dello Stato solo l'alto tradi
mento e la violazione della 
legge fondamentale». Eppure 
proprio la rete di privilegi assi
curata alla nomenclatura, quel 
consentire di fatto a pochi ciò 
che era reato per i più, era uno 
dei caratteri più odiati del pas
sato regime, di cui la biografia 
di Zhivkhov è testimonianza. 
Dal 1954 segretario del partito 
cumula anche la carica di ca
po del governo e dal 197] di
venta anche presidente della 
Repubblica. Non esita a con
cedere privilegi non solo agli 
amici ma anche ai politici o 
agli intellettuali che potrebbe
ro rappresentare un pericolo. 
Ottiene per sua figlia Ludmila, 
morta nel 1981 a quaranta an
ni, un seggio al politburò e il 
posto di ministro della Cultura. 
Non può fare altrettanto per il 
figlio Vladimir, che è alcolizza
to. 

Ora Zhivkov attenderà l'ap
pello nella villa della nipote 
Eugenia, dove ha già trascorso, 
sotto sorveglianza, i mesi del 
processo di primo grado, ini

ziato il 25 febbraio scorso. 
Quanto alla restituzione del 
denaro nota che «Tutti sanno 
che non ho un soldo». Aggiun
ge: «Non ho paura della prigio
ne. Mi dispiace solo per il po
polo bulgaro». La sua tesi è di 
essere un capro espiatorio per 
le difficoltà in cui si dibatte l'e
conomia del paese. Ammesso 
che questo fosse uno degli in
tenti del processo, in realtà il 
clima cupo generato dalla ca
tastrofica cnsi economica ha 
fatto si che il dibattimento si 
sia svolto nell'indiflerenza ge
nerale e che il vecchio capo 
comunista abbia potuto con
quistare un po' di simpatie. 

Nei trentatre anni di gestio
ne del potere Zhivkov, che fu 
costretto rtlle dimissioni il 10 
dicembre del 1989, è stato il 
più fedele alleato dell'Urss. In 
cambio della fedeltà si era 
creata per la Bulgaria una buo
na nicchia economica. Paese 
agricolo, esportava i suoi pro
dotti in Russia e nei paesi satel
lite, costruiva nel terzo mondo 
impianti agricoli. Con il crollo 
del sistema 6 crollata anche 
quella fragile economia. 

E nell'autunno del suo pote
re che Zhivkov ha compiuto 
l'errore più grande l'imposi
zione ai cittadini musulmani di 
origine turca del cambiamento 
del nome. Era il 1984-1985 e, 
forse, desiderava distogliere 
l'attenzione dai prodromi della 
crisi suscitando una ondata 
nazionalista. Con il sangue 
causato da quella campagna 
lini la stabilità sociale. L'avven
to di Gorbaciov lo trova schie
rato nel campo opposto, quel
lo degli Honecker. Husak, 
Ceaucescu, Castro. Il pugno di 
ferro usato sino allora verso il 
dissenso non è però più effica
ce, i movimenti alternativi 
prendono sempre più forza. 
Nel giugno del 1990 l'opposi
zione vince le elezioni. 
- La campagna contro i mu
sulmani è all'origine dell'accu
sa di istigazione all'odio etnico 
di cui Zhivkov dovrà risponde
re in un prossimo processo in
sieme all'accusa di aver istitui
to, fra il 1959 e il 1962, campi 
di concentramento. 

Nato nel 1911 da una fami
glia contadina, Todor Zhivkov 
divenne comunista nel 1932. 
Durante la guerra mondiale, 
quando la Bulgaria era schie
rata con la Germania nazista, 
partecipò a Sofia al movimen
to antifascista e partigiano. 

Dirottato aereo etiopico 
Sette ore di terrore 
sulla pista di Gibuti 
Poi la resa dei 3 pirati 
• • GIBUTl. Si è concluso feli
cemente, ieri a Gibuti, il dirot
tamento di un boeing 727 del
la compagnia «Ethiopian Airli
nes». Il velivolo che effettuava 
un volo intemo tra Dire Daua 
(Etiopia orientale) e Addis 
Abeba 6 stato costretto a cam
biare rotta e a dirigersi verso 
Gibuti. Dopo ore di trattative, i 
dirottatori si sono arresi. Non ci 
sono feriti. 

La notizia è stata diffusa, 
nella serata di ieri da un gior
nalista dell'agenzia stampa in
ternazionale «France Press» a 
Gibuti. L'aereo è arrivato a Gi
buti alle 17,54 (ora italiana). 
Subito dopo l'atterraggio, i pi
rati dell'aria, tre in tutto, secon
do quanto ha riferito 11 giornali
sta, hanno liberato i quaranta
sei passeggeri. Non sono note, 
per adesso, le richieste dei di
rottatori che, a bordo del veli
volo, hanno trattenuto, per pa
recchie ore, i quattro membri 
dell'equipaggio. 

Le trattative, subito avviate 
dalle autorità di Gibuti, si sono 
sbloccate nella nottata. I dirot

tatori si sono arresi e dal 
Boeing 727, della «Ethiopian 
Airlines», sono usciti, prima gli 
ostaggi, poi gli stessi pirati del
l'aria. Una fonte ufficiale ha 
precisato che ai dirottatori, 
due uomini e una donna, sa
ranno consegnati dei salva
condotti per ripartire verso un 
paese terzo. 1 tre pirati dell'aria 
hanno consegnato alle autori
tà aeroportuali di Gibuti due 
granate con le quali avevano 
minaccciato di far saltare l'ap
parecchio. 

Pochi giorni fa, un altro ae
reo dello stesso tipo e della 
stessa compagnia di bandiera 
etiopica era stato dirottato in 
circostanze simili. Atterrato a 
Gibuti, il velivolo aveva rag
giunto Il Cairo. Nella capitale 
egiziana, durante le trattative 
con membri del governo loca
le, i cinque pirati dell'aria ave
vano detto di voler raggiungere 
Atene, Tel Aviv o Roma, optan
do infine pei la capitale italia
na. Giunti all'aeroporto di 
Ciampino, i cinque si erano ar
resi alle autorità italiane chie
dendo asilo politico. 


